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CIRCOLARE N°   18-2016   DEL 27 APRILE 2016 

 

 D.g.r. 18 aprile 2016 - n. X/5065 Autorizzazione integrata ambientale 
(A.I.A.) - Indirizzi per l’applicazione del D.M. n. 272 del 13 novembre 2014 

«Decreto recante le modalità per la redazione della relazione di 
riferimento di cui all’articolo 5, comma 1, lettera V-Bis), del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152» 
  
 
Pubblicata dalla Regione Lombardia la DGR del 18 aprile 2016 contenente gli indirizzi per l’applicazione del 
DM 272/2014 sulla relazione di riferimento. 
Per garantire la massima omogeneità applicativa possibile sul territorio regionale della normativa in materia di 
Autorizzazioni Integrate Ambientali con particolare riferimento agli obblighi connessi alla Relazione di 
Riferimento, nonché fornire ai Gestori delle installazioni AIA lombarde indicazioni operative volte a supportare 
la predisposizione della procedura di verifica della sussistenza dell’obbligo di presentazione della relazione di 
riferimento (ex art.3, comma 2 del d.m.272/2014), la Regione ha approvato  gli allegati, parti integranti e 
sostanziali della deliberazione, relativi a:  
  
 Allegato 1- Indicazioni per la presentazione degli esiti della procedura di verifica di cui all’articolo 3, 
comma 2, del d.m.272/2014 e della relazione di riferimento (ove dovuta) di cui all’articolo 5, comma 1, lettera 
v-bis), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152;  
 Allegato 2 - Indicazioni per la predisposizione della verifica di sussistenza dell’obbligo di 
presentazione della relazione di riferimento (ex art.3, comma 2, del d.m.272/2014);  
 
Nell’allegato 2 particolare a ns giudizio importante è il punto c) ove si precisa: 
Particolari misure di gestione delle sostanze pericolose (misure di contenimento, prevenzione degli 
incidenti, modalita di movimentazione e stoccaggio, pipelines) 
Il Gestore deve fornire una valutazione delle misure di gestione messe in atto per ridurre/eliminare il rischio di 
contaminazione del suolo e/o delle acque sotterranee da parte delle sostanze pericolose usate o prodotte. In 
particolare, per le varie sostanze pericolose dovra essere valutato/a: 

・ il posizionamento; 

・ la metodologia di contenimento applicata (bacino di contenimento, serbatoio a doppia parete, …); 

・ la tipologia di pavimentazione su cui vengono posizionate e movimentate; 

・ la/e procedura/e messe in atto per il monitoraggio dei contenitori, dei sistemi di contenimento e delle 

pavimentazioni; 

・ la/e procedura/e di intervento in caso di sversamento; 

・ la tipologia di movimentazione (pipelines, condotte fisse o mobili, aeree, …); 

・ la manutenzione effettuata sulle strutture di contenimento, sui contenitori / serbatoi, sulle condotte, ecc.. 

 
Viene presentata una tabella per tale verifica che può essere utile alla predisposizione della verifica: 
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Sulla base di quanto sopra riportato, si dovranno descrivere le circostanze in cui potrebbero verificarsi 
immissioni nel suolo e/o nelle acque sotterranee e si dovrà valutare l’effettiva possibilità che tali 
immissioni abbiano luogo, con l’identificazione delle sostanze che verrebbero immesse nell’ambiente. 

A titolo indicativo e non esaustivo, le circostanze in cui potrebbero verificarsi tali situazioni sono:  

• incidenti/inconvenienti, ad esempio il ribaltamento di un’autocisterna nella viabilità interna del sito, 
rottura di recipienti, perdite da serbatoi sotterranei, rottura di una guarnizione, scarico accidentale, 
perdite da rotture dei condotti di scarico, incendio, ecc.;   

• operazioni di routine, ad esempio sgocciolamenti durante la consegna o dai raccordi delle tubature, 
piccole fuoriuscite durante la decantazione o il trasferimento di prodotti, perdite da condotti di scarico 
rotti o bloccati, crepe nei terreni pavimentati, ecc.. 


